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      C.O.N.F.SAL           

 
 UNIONE NAZIONALE 

    SINDACATI AUTONOMI 
         S.N.A.B.C.A  
 
 
 
SEGRETERIA NAZIONALE                    Roma lì, 13 MAGGIO 2005 
 
 
 
Prot. n. 208/05 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Stralcio dal Notiziario Confsal 60-05 
 
PROCLAMAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE DEL 
PERSONALE DEL PUBBLICO IMPIEGO E RICHIESTA 
ESPERIMENTO PROCEDURA DI CONCILIAZIONE 
 

Si riporta, di seguito, la lettera inviata dalla Segreteria Generale, in data odierna, alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, - Dipartimento per la Funzione Pubblica, On.le Mario 
Baccini, ed al Ministro del Lavoro On.le Roberto Maroni : 

 
“L’organizzazione sindacale Confsal (Confederazione Generale Sindacati Autonomi 

Lavoratori), ai sensi dell’art. 2, comma II, della Legge n. 146/1990, come modificata dalla 
Legge n. 83/2000, proclama lo stato di agitazione del personale di tutti i comparti del pubblico 
impiego. 

Lo stato di agitazione origina dalla mancata apertura della trattativa per la definizione 
del CCNL dei dipendenti pubblici relativo al biennio economico 2004 - 2005. 

La Confsal denuncia il mancato rinnovo del CCNL del pubblico impiego relativo al 
biennio 2004 – 2005 e chiede che il Governo, in considerazione che sono trascorsi oltre 16 
mesi dalla scadenza, apra formalmente la trattativa. La scrivente Organizzazione Sindacale 
Confsal rimane in attesa della convocazione dell’organismo di conciliazione e, in riferimento ad 
un suo eventuale esito negativo, si riserva la proclamazione, nei termini di legge, dello 
sciopero dei dipendenti di tutti i comparti del pubblico impiego”. 
 

SINDACATO NAZIONALE AUTONOMO  

      BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
___________________________________________________ 

Ufficio Sindacale: c/o Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Via del Collegio Romano, 27 – 00186 Roma 

Tel. 06 67 23 2348 - 06 67 23 2889  Fax. 06 67 85 552 – 178 607 0337 
e-mail. unsasnabca@libero.it Internet. http://www.unsabeniculturali.it 

A tutti i Dirigenti Sindacali UNSA-SNABCA-
CONF.SAL 
 
A tutti gli iscritti  UNSA-SNABCA-CONF.SAL 
 
A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali 
 
                                                            LORO SEDI 

CCOOMMUUNNIICCAATTOO  NN..1199//22000055    
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RASSEGNA STAMPA 

 
Si riporta, ai fini informativi, una breve rassegna stampa riguardante la 

proclamazione dello stato di agitazione da parte della Confsal : 
 

ANSA – 12 MAGGIO 2005 
STATALI: CONFSAL, VERSO BLOCCO DEI MINISTERI, ESAMI A RISCHIO AVVIATE 
PROCEDURE PER SCIOPERO 

 Oltre 500 mila lavoratori pubblici sono pronti a scendere in piazza dopo la mancata 
apertura della trattativa per il rinnovo del contratto del pubblico impiego. Lo annuncia 
la CONFSAL (Confederazione generale dei sindacati autonomi) che con una lettera 
inviata ai ministri della Funzione pubblica, Baccini, e del Lavoro, Maroni, ha   
formalmente proclamato lo stato di agitazione del personale del pubblico impiego e ha 
chiesto l'avvio delle procedure di conciliazione prima dello sciopero.    

 In caso di mancato accordo - ricorda la CONFSAL in una nota - si fermeranno vigili 
del fuoco, ospedali, scuole, agenzie fiscali e dogane, giustizia, enti Locali e si 
blocchera' il lavoro dei ministeri. 
 ''Spossati da inconcludenti incontri notturni þ ha dichiarato il segretario generale 
della CONFSAL, Marco Paolo Nigi þ dinanzi alla mancata apertura della trattativa, 
abbiamo deciso di rompere gli indugi e di chiamare all'azione diretta i nostri iscritti''. 
 

ANSA - ROMA, 12 MAGGIO 2005  
BLOCCO DEGLI ESAMI E DEGLI SCRUTINI.  
Lo minaccia lo Snals che manifesta piena condivisione con le indicazioni della propria 
confederazione, CONFSAL, che ha proclamato lo stato di agitazione di tutto il 
personale del  
pubblico impiego per i rinnovi dei contratti.    
    ''Pertanto anche lo Snals-CONFSAL þ ha dichiarato il segretario generale, Gino 
Galati  aderisce allo stato di agitazione proclamato dalla CONFSAL per una vertenza 
la cui soluzione non puo' essere piu' procrastinata. Il tempo dell' attesa e' finito þ ha 
concluso Galati e, in mancanza di risposte immediate e certe, lo Snals e la propria 
Confederazione  
faranno seguire concrete azioni di lotta ivi compresi il blocco degli adempimenti di 
fine anno scolastico e degli scrutini''. 
 
ANSA – 12 MAGGIO 2005 
SCUOLA: SNALS, SENZA CONTRATTO BLOCCO ESAMI E SCRUTINI AVVIATE 
PROCEDURE PER SCIOPERO 
   Oltre 500 mila lavoratori pubblici sono pronti a scendere in piazza dopo la 
mancata apertura della trattativa per il rinnovo del contratto del pubblico impiego. 
Lo annuncia la CONFSAL (Confederazione generale dei sindacati autonomi) che con 
una lettera inviata ai ministri della Funzione pubblica, Baccini, e del Lavoro, Maroni, 
ha formalmente proclamato lo stato di agitazione del personale del pubblico impiego 
e ha chiesto l'avvio delle procedure di conciliazione prima dello sciopero.  In caso di 
mancato accordo - ricorda la CONFSAL in una nota - si fermeranno vigili del fuoco, 
ospedali, scuole, agenzie fiscali e dogane, giustizia, enti Locali e si blocchera' il 
lavoro dei ministeri. 
   ''Spossati da inconcludenti incontri notturni þ ha dichiarato il segretario generale 
della CONFSAL, Marco Paolo Nigi dinanzi alla mancata apertura della trattativa, 
abbiamo deciso di  
rompere gli indugi e di chiamare all'azione diretta i nostri iscritti''. 
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ADNKRONOS – 12 MAGGIO 2005 
      P.I.: CONFSAL IN STATO DI AGITAZIONE, PRONTI A SCIOPERARE IN 500MILA 
PER MANCATA APERTURA TRATTATIVA PER RINNOVO CONTRATTI 
     Sono oltre 500 mila i lavoratori pubblici pronti a scendere in piazza dopo la 
mancata apertura della trattativa per il rinnovo del contratto del pubblico impiego. A 
proclamare lo sciopero la Confederazione generale dei sindacati autonomi (Confsal) 
che, con una lettera inviata al ministro della Funzione pubblica e al ministro del 
Lavoro, ha formalmente proclamato  
lo stato di agitazione del personale del pubblico impiego e ha chiesto l'avvio delle 
procedure di conciliazione prima dello sciopero. 
      In caso di mancato accordo si fermeranno vigili del fuoco, ospedali, scuole, agenzie fiscali e 
dogane, giustizia, enti locali e si blocchera' il lavoro dei ministeri. ''Spossati da inconcludenti  
incontri notturni -ha spiegato il segretario generale della Confsal, Marco Paolo Nigi- dinanzi alla 
mancata apertura della trattativa, abbiamo deciso di rompere gli indugi e di chiamare all'azione 
diretta i nostri iscritti''. 
 
IL VELINO  12/05/2005 - 12.44 
STATALI, LA CONFSAL AVVIA LE PROCEDURE PER LO SCIOPERO  
Statali, la Confsal avvia le procedure per lo sciopero Roma, 12 MAG (Velino) - "La 
Confsal, Confederazione generale dei sindacati autonomi, con una lettera inviata al 
ministro della Funzione pubblica, Mario Baccini e al ministro del Lavoro, Roberto 
Maroni, ha formalmente proclamato lo stato di agitazione del personale del pubblico 
impiego e ha chiesto l'avvio delle procedure di conciliazione prima dello sciopero". Lo 
rende noto in un comunicato la stessa Confederazione dei sindacati autonomi. "In 
caso di mancato accordo - prosegue la nota - si fermeranno vigili del fuoco, ospedali, 
scuole, agenzie fiscali e dogane, giustizia, enti locali e si blocchera' il lavoro dei 
ministeri. 'Spossati da inconcludenti incontri notturni - ha dichiarato il segretario 
generale della Confsal, Marco Paolo Nigi -, dinanzi alla mancata apertura della 
trattativa, abbiamo deciso di rompere gli indugi e di chiamare IL all'azione diretta i 
nostri iscritti'".  
 
 
D.LG.VO PARITÀ UOMO – DONNA PER LAVORO – FORMAZIONE. 

 
Audizione Confsal  XI commissione Camera dei Deputati 
 
Il giorno 11 maggio 20005 si è svolta l’audizione dei sindacati maggiormente 

rappresentativi presso l’XI commissione della Camera dei Deputati sullo schema di 
D.Lg.vo  n. 478 recante norme di attuazione della direttiva 2002/73/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 settembre 2002, che modifica la direttiva 
76/2007/CEE del Consiglio, relativa all’attuazione del principio della parità di 
trattamento tra gli uomini e le donne per quanto riguarda l’accesso al lavoro, alla 
formazione e alla promozione professionali e le condizioni di lavoro. 

Lo schema di Decreto consta di tre articoli: l’art. 1 definisce l’ambito di 
applicazione; l’art. 2 riguarda alcune modifiche alla legge 10 aprile 1991, n. 125, in 
materia di azioni positive per la realizzazione della parità uomo – donna  nel lavoro 
(art. 4); l’art. 3 prevede modifiche alla legge 9 dicembre 1977, n.. 903 in materia di 
parità di trattamento uomini – donne nel lavoro(art. 1, art. 15). 

La Delegazione Confsal, dopo aver ribadito l’irrinunciabilità dell’obiettivo italiano e 
europeo dell’inclusione sociale delle donne, soprattutto in materia di lavoro, 
formazione e promozione professionali e di condizioni di lavoro ed aver fatto 
riferimento ai contenuti essenziali riguardanti la materia del Trattato costituzionale 
dell’Unione e di alcune avanzate leggi italiane, ha espresso apprezzamento per lo 
sforzo presente nella previsione del legislatore nel voler meglio esplicitare la 
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discriminazione diretta e indiretta e nel voler puntualmente disciplinare la molestia 
sessuale quale discriminazione e il risarcimento del danno anche non patrimoniale. 
La Delegazione Confsal, infine, ha proposto emendamenti formali al testo. 
In merito si comunica che lo schema di D.Lg.vo è stato trasmesso alla Presidenza 
dell’XI commissione il 5 aprile 2005 e nei prossimi giorni proseguirà l’iter 
parlamentare. 
 

FAC SIMILE PER RICHIESTA ASSEMBLEA 
 
Si ritiene di fare cosa gradita, allegando al presente comunicato un fac simile 
per richiedere l’assemblea dei lavoratori sui posti di lavoro. 
Si ricorda che la richiesta deve essere presentata almeno cinque giorni prima 
ed è indispensabile indicare la data e le ore effettive, l’ordine del giorno ed 
eventuali nominativi di partecipanti esterni. 
Inoltre è sempre opportuno farsi vistare, per ricevuta, la richiesta di 
assemblea, onde evitare che possano sorgere eventuali dinieghi per tardiva 
presentazione. 
Si raccomanda a tutti i responsabili sindacali, che in caso di problemi di ordine 
organizzativo e/o amministrativo, il capo dell’Istituto potrà chiedere alla O.S. 
proponente, di spostare la data o l’ora, ma mai assegnare d’ufficio una data 
diversa e a suo piacimento. 
 

 
NUOVO SITO INTERNET 

 
Si fa presente che è on line il nuovo Sito Internet del nostro Sindacato. 
L’indirizzo è sempre 

www.unsabeniculturali.it 
 
Oltre ad un’impostazione grafica diversa, potrete trovare numerosi servizi, tra i 
quali la possibilità di iscriversi alle newsletter, una chat line, il Forum di 
discussione, una pagina interamente dedicata ai nostri comunicati del corrente 
anno 2005 e una pagina dedicata alle notizie flash. 
 
Inoltre è sempre possibile visitare il vecchio Sito Internet, qualora si abbia la 
necessità di recuperare qualche notizia precedente al corrente anno (dispense, 
R.S.U., Contratto integrativo, alcune circolari dell’amministrazione, ecc.ecc.) 
 
Abbiamo purtroppo costatato che alcuni non ricevono informazioni sindacali a 
causa del fatto che non dispongono di un computer. A tal proposito suggeriamo 
di chiedere all’amministrazione di appartenenza che i comunicati sindacali 
ricevuti via e mail siano fatti visionare, nei limiti del possibile, al personale 
interessato. Altra possibilità è quella di chiedere a qualche amico o parente di 
utilizzare la sua e mail al fine di poter ricevere i nostri comunicati. 
Naturalmente le e mail dovranno essere segnalate alla scrivente Segreteria 
Nazionale al fine di aggiornare la mailing list. 
 
Cordialità e saluti 
                                                                     LA SEGRETERIA NAZIONALE 
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